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ICCOME  non  vi  ha  maggior  dono ,  che  da  Iddio  d'  ogni 
bene  donatore  larghiflìmo  per  la  intera  felicità  de' Regni, 
pofTafopra  degli   uomini  difcende re  ,  quanto  un  ottimo 
Principe,  così  una  volta,  che  confeguito  egli  fia  ,  trae  % 
fé  l'amore,  e  la  gratitudine  de' popoli  ad  e&  fottopoftì, 
che  lui,  come  beneficentiflimo  Padre  amano,  ed  onorano, 
e  la  dovuta  grata  corrifpondenza  degli  animi  loro  tuttora.- 
di  dimoftrargli s'ingegnano.  Dalle  quali  cofe  pofcia  ne  fé- 
gue  una  foUecita  cura ,  e  nna  premurofa  volontà  di  con* 
fervarlo  [fé  per  loro  ftefle]  anco  eterno  ,  e  un  timore  pec 
Io  contrario,  e  un'afflizione,  che  il  cuor  ne  penetra,  e  ftrigne  quando  perifciagu- 
ra  ne  venga  minacciata  la  perdita.  Perlochè  malagevole  è  a  dirfi  in  quali  angofca 
cadefTe,  e  che  mortai  paura  aflalifle  quella  inclita  Città  di  Firenze ,  e  tutto  il  fuo 
eccelfo  Dominio  nel  fentire  improvvifamente  prefo  da  grave  malattia,  e  peri- 
colufiffima,e  poco  men  che  difperata  l'Altezza  Reale  del  piifllmo,  e  gloriofillì'» 
mo  defunto  Granduca  di  Tofcana  Cofimo  Terzo  ,  dal  quale  dopo  Iddio  ,   ogni 
noflra  felicitàjOgninoftro  bene  ,  la  pace,  la  tranquillità,  il  ben  vivere  di  quelli 
Stati  interamente  riconofcevamo. 

Ridotto  il  SerenifTimo  Granduca ,  non  tanto  dalla  grave  età  ,  che  dalla  cu- 
ra indefeflà  al  governo  de'  tuoi  Stiti  ad  una  fomma  emaciazione  ,  e  debolezza 
la  mattina  del  dì  9.  dello  fcorfo  mele  di  Settembre  1725.   alle   ore  12.  men- 
tre, fecondo  il  fuo  folito,  era  al  tavolino,  fu  aflalito  da  un  tremito  vcemen- 
tilTlmo  ,  che  duroUi  per  lo  fpazio  di  due  ore.  Si  ritrovò  prefente  al  fiero  acci- 
dente il  Signor  Giufeppe  del  Papa  fuo  digni (lìmo  Archiatro,  che  potè  fommi- 
niftrarli  gliajuti  opportuni , mediante  i  quali  l'A.S. R,  riavutofì  alquanto,  e  ri- 
tornato in  perfetta  cognizione,  d'altro  non  pareva  fi  querelaffe,  che  della  fop-» 
preffione  dell'orina ,  quantunque  non  ne  ricevefiè  notabili  fiimoli  ,  o  travagli  • 
Pafiate  le  ore  24.dopo  l'accidente  predetto,  fenza che  foiTe  comparitane  pure  una 
filila  di  orina,  fu  rifoiuto  di  far  chiamare  il  Si.?. Antonio  Benevoli  Cerufico,e  Mae- 
firo  in  quello  Venerabile  Spedale  di  Santa  iMaria  Nuova,  acciocché  per  mez- 
zo della  Iciringa  ne  tentafie  l'edrazione  ,come  veramente  fece  con  ogni  felicità, 
alle  ore  21.  del   fuddetto  fecondo  giorno  del  male  ,  e  n'  eftrafle  circa  32.  on- 
ce di  ottima  qualità.  Sino  al  decimofecondo  giorno  fu  neceflàrio,  che  il  pre- 
nominato profefiore  replLcafié  di  tanto  in  tanto  l'avvifaca  operazione  ,  che  riu- 
fcì  fenipre  con  ogni  orofperità,  e  fodisfazione  di  S.  A.  R.  ,  la  quale  pafTito  il 
fudderto  decimofecondo  giorno  del  male  ,  p^ìtè  efpellere  fpontanepmeMte  l'ori- 
na, né  v' occorfe  più  l'opera  della  fciringa.  Non  oftantè,  attefa  laqja!ità  d  :l 
male, e  delle  circoAanze,  che  l'accompagnavano  ,  e  fpecialmence  quella  dell* 
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età,  e  della  fomma  Hniverfale  debolezza  ,  fu  pronofticata  fin  d'allori  tale  ita- 
fe  imita  irrimediabile.  Perlochè  furono  ordinate  varie  preghiere  pubblichete 
fpecialmente  refpofizione  del  San tiflìmo  Sacramento  dell' Eucariftia  nella  Chié- 
fa  jMetropolitana  ,  nel  giorno  ii-  del  fuddetto  mefe  di  Settembre;  il  che  pu- 
re fecero  molte  altre  Chiefe  della  Città  ;  ficcome  fu  efpofto  alla  pubblica 
renerazione  il  Corpo  della  noflra  gloriofiflìma  Concittadina  Santa  Maria  Mad- 
dalena de'  Pazzi  ,  e  dipoi  fu  poitato  in  mezzo  alla  fua  Chiefa  il  Tabernacolo 
della  "Miiacolofiffima  Vergine  dell'  Impnineta  ,  dove  tutto  il  popolo  mefliflì- 
mo  ,  e  di  lacrime  atteggiato  ,  e  di  dolore  ebbe  ricorfo  all'  ajuto  potentiffimo 
di  colui,  che  della  vita,  e  della  morte  degli  uomini  tenendo  ambedue  le  chia- 
vi ,  da  lui  folo  poteva  a  tanto  noftro  fconforto  venire  qualche  follievo  ,  ed 
-ajuto  .  Partecipate  tali  devozioni  al  Serenillìmo  Granduca  per  fuo  maggior 
co^'-forto  ,  egli  come  ammaeftrato  nella  fcuola  di  una  perfetta  raflegnazlone  , 
"rifpo'e,  che  egli  intendeva,  che  fi  porgeflero  preghiere  all' Altiflìmo ,  non  già 
'per  la  fua  falute  corporale,  ma  bensì  acciò  ftefie  difpofto  a  fare  la  Snntidima 
volontà  d'Iddio.  Reftò  ancora  avvifato  di  ciò  che  era  fucceduto,  Monfignor 
^rancefco  Frofini  Arcivefcovo  di  Pifa ,  il  quale  dal  Serenifs- Granduca  era  già 
♦ftato  eletto  per  Affiftente  alla  fua  morte  :  ficchè  portatofi  efiò  Prelato  fpedi- 
tamente  in  quefta  Città  ,  fu  giornalmente  alla  vifita  del  Reale  Infermo;  pro- 
teftandófi  però  ,  che  poco  ajuto  abbifognava  a  quefto  Principe  per  ben  mo- 
rire ;  il  quale  non  altro  ftudiato  ,  ne  procurato  aveva  in  tutto  il  corfo  della 
fua  vita,  che  di  prepararfi  alla  morte. 

CiJiquantatre  giorni  è  contìnovata  tal  malattia»  nel  corfo  de'qnali  fii 
più  volre  S.  A.  R.  munita  del  SantiUimo  Viatico ,  e  la  prima  volta  nei  fettimo 
giorno  lo  ricevè  per  mano  dell'  Illuftrifs.  e  Reverendifs.  Monfignor  Giufeppe 
"Maria  Martelli  Arcivefcovo  di  quella  Città,  al  quale  dopo  finita  la  funzione 
'diede  commi  (lì  ne  di  atteftare  al  popolo  il  rammarico,  che  egli  provava  nel 
{riflettere,  d'aver  preftato  a  Dio  sì  poco  fervizio,  e  di  non  avere  edificato  i 
fai  fudditi  col  buono  efempio  ,  a  i  quali  umiliflìmi  fentimenri  il  fuddetto 
Prelato,  rifpofe  con  altri  ben  proprj ,  ed  adeguati  al  conforto  d'  un  infer- 
mo sì  Religiofo  ,  e  sì  Pio  .  Al  Padre  Fra  Vincenzo  di  Pomenzana  Minore 
OlVervante  di  S.  Francefco  fuo  Confeflbre,  medefìmamente  impofe ,  di  chie- 
dere perdono  a  tutti  i  famigliari  fuoi  Tervidori  del  male  efempio,  che  avef- 
T;:  potuto  dar  loro  ,  e  con  tali  ,  ed  altri  atti  di Criftiana  pietà  s'andava  di- 
fpoiiendo  al  fuo  fìne.  Ricevè  ancora  dal  Priore  di  Santa  Felicita, Parrocchia 
di  S.  A.  R.  r  Eftrema  Unzione  ,  con  atti  sì  vivi  di  connlzione ,  e  d'amor 
d' ddio,  che  intenerivano  tutti  quelli,  che  avevano  la  fortuna  d'afiiiftei;lo,  e 
di  fervirlo  .  /,    ,.  ,- 

Aggravandoiì  viepiù  il  male  ,  e  vedendoli  che  poco  poteva  reitarli  di 
vita  ,  P  ultimo  giorno  del  palìàto  Mefe  d'  Ottobre  a  ore  17.  furono  avvi- 
Tati  di  portaril  a  Corte  gPIiluftrillìmi  ,  e  Reverendifllmi  Monfìgnori  Lazzero 
Pallavicino  Nunzio  Apoftolico,  Monfignor  Arcivefcovo  noftro,  e  Monfig.  Luigi 
Maria  Strozzi  Vefcovo  di  Fiefole,  e  foUecitato  ancora  a  tale  effetto  il  men- 
tovato Moafignor  Arcivefcovo  di  Pifa  ;  onde  giunti  a  Pulazzo  tali  zelantiffi- 
mi  Prelati,  Monfignor  Nunzio  diede  al  Serenifs.  Granduca  l'aflbluzione  Pon- 
tificia in  articolo  di  morte,  e  dopo  poche  ore  fi  ritirarono  unitamente  i  Pre- 
lati alle  ftanze  loro  affegnate  per  ripofo.  Il  nominato  Padre  fuo  Confeflbre  gli 
compartì  l'afToluzione  folita  a  darfi  a  i  Terziarj  Profefll  del  Sacro  abito  di 
S.  Francefco,  nel  numero  de'quali  l'A.  S.R.  era  defcritta,  e  fu  ordinato  m  va- 
rie Chiefe  l' Efpofizione  del  Venerabile  per  l'agonia,  il  che  fpecialmente  fa 
efeguito  nella  Metropolitana,*  ui  altre  Chiefe.  I»    . 


Intorno  alle  ore  T€i»t«na  del  «letto  giorno  fu  fatta  la  raccomandazione 
deirAiiima,  ed  intanto  Vennero  avviiati  i  Prelati,  acciocché  tornalTero  in  ca- 
mera, ove  fletterò  uniramente  facendo  varie  Orazioni  in  ajuto  del  Principe 
moribondo  .  Circa  alle  due  ore  di  notte  JVtojilìgnor  Nunzio  gli  replicò  la  rac» 
comanda zio»e  delT  Anima  ;  la  quale  terminata  ,  dal  noftro  Monfignor  Arcive- 
fcovo  ,  fu  recitata  altra  devozione  in  onore  di  S.  Giufeppe ,  e  q  uè  (la;  appena 
compita  ,  il  Serenifs.  Granduca  placidamente  rendè  Io  fpirito  al  fuo  Creatore, 
in  età  di  anni  81  mefi  2.  e  giorni  17.  alle  due  ore,  e  minuti  fette  dìnottè, 
dopo  aver  felicemente  regnato  anni  cinquantatre,  mefi  5. egiorni  7.  nella  Vigi- 
lia di  t  tti  ì  Santi ,  de' quali  ficcome  era  (lato  eftremamente  devoto  ,  non  tan- 
to per  le  moltiflìme  Reliquie,  che  di  efli  avea  procurato  di  raccogliere,  ac- 
ciò fullero  venerate,  econiervate,  ma  ancora  per  l' efemplare  devozione,  con 
cui  ha  tutti  ne*proprj  giorni  Fedivi  adorati  ne*Tempj  a  loro  dedicati:  pof- 
fiamo  piamente  credere ,  che  in  giorno  cosìfolenne  abbia  voluto  Iddio  corona- 
re il  merito  di  quello  Relìgìofl'Tìmo  Princfpe,  col  condurlo  in  compagnia  de'fuoi 
Santi  a  godere  il  frutto  di  quegli  atti  ài  lègnalata.  virtù  x  che  in  tutto  il  cer- 
io delia;  fua  vita  ha  praticati . 

AlTìderono  al  feliciflimo  paflàggio  di  S.  A.  R.  fenza  rìrparmio  di  lungo 
incomodo  i  fuoi  Sereniffimi  Figliuoli  con.  intrepidezza  in  tanto  dolore  eguale 
al  loro  grand^ animo.   .  ■->. 

Sparfa  la  fanefta  liotioa^  della  morte  del  Clementiflimo  Pia.drone ,  pianfe  a 
cald'occhi  si  grande  fventura  rafflittifllma  Città,  avendo  perduto  un  Sovrano, 
che  mirabilmente  aveva  faputo  unire  le  parti  di  ottimo  Principe  >  eoa  quelle  di 
araantifllmo  Padre. 

Furono  fubito  introdotti  i  Cappellani  di  S.  Felicita  ad  orare  per  il  defun* 
to  Principe,  che  per  tutta  la  notte  fu  la  fc  iato  nel  letto  iileflb,  in  cui  era  fpi- 
rato.  Sul  far  del  giorno  reflarono  amareni  in  compagnia  de^'lutldetti  Cappella- 
ni ancora  i  FP.  Minori  Oflèrvanti  di  S.  Francefco,  che  alternativamente  muta- 
ti ,  feguitarono  ad  orare  dalla  notte  fino  alla  mattina  del  di  3,  del  prefente  me- 
fe  di  Novembre  ,  che  il  Real  Cadavere  flette  efpodo  nella  medeUma  camera. 
Il  giomo  di  tutti  i  Santi  dopo  mezzo  giorno  al  tocco  della  campana  dellaMe- 
tropolitana  fonarono  tutte  T altre  ancora  della  Città,  dando  il  fanello  annunzio 
della  nK)rte  di  un  tanto  Principe  t  e  ali*  ore  20.  fi  venne  all'apertura ,.  e  ìmbaU 
famazione  del  cadavere  ,  il  quale  cflèndo  flato  diligentemente  riconofciuto  > 
non  folo  da  i  prenominati  Profeffori,  ma  in  oitre  dal  Signor  Dottore  Gio:  Ba- 
ciano Franchi,  che  con  gì'  iflefll  aveva  afliftito  alla  cura  del  Gran  Duca,  fen- 
teft  cho  fi  rltiovafscro  Tinfrafcritte  cofe. 

Primieramente  fu  ofTervato,  il  Polmone  nell'ala  finiflra  alquanto  livido, 
ed  il  Ventricolo  fottile  quanto  un  foglio  di  carta,  e  vicino  airEfofago  altera- 
to, e  guaflo  in  maniera,  che  appena  toccato  fi  lacerò.  Il  Rene  finiflro  era  ri- 
pieno di  orina,  efféndo  chiufo  il  fuo  Uretere  da  un  calcolo  groflb,  quanto  un 
nocciolo  di  dattero  ,  e  di  piò  tanto  in  quello  ,  che  nell^  altro  fi  ritrovò  gran 
quantità  di  renella,  e  di  piccioli  calcoUtti.  La  Vellica  (i  vidde  di  color  livido, 
e  più  grofTa,  e  dura  dell'ordinario  ,  che  aperta  (i  riconobbe  interamente  fpo- 
gliaca  della  fua  prima  ,  ed  interior  tanica  >  e  però  in  tutta  la  fua  circonfe- 
renza ,  ed  ampiezza  fuperficialmente  efulcerata  ,  e  tale  alterazione  fondata- 
mente credefi  derivata  da  un  efFitto  erifipelatofo  fcaricatofi  dal  bel  principiQ 
in  detta  parte  ,  e  che  di  ciòfofle  cagionato  il  veementifllmo  tremito  fopra  de- 
fcritto.  Per  ultimo  le  Prodrate  apparvero  grofle  fmifuratamente,  dalle  quali 
fi  giudica  ^  che  folle  difficoltata  alPorina  V  ufcita .  L'  altr«  vifcere  %  comorefo 
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ancora  ilCervelIo,^  trovafóftodìottlfflà  ijualìtà,  e  fenxa  àlctina  atteraziònfi .^ 

Pare  aflai  maravigliofo,  che  con  tanto  male  fìa  potuto  fopravvivere  il 
Serenifs. Granduca  53.  giorni, eflèndo  già  di  prima  ridotto  molto  emaciato, ma 
ciò  fi  vuole  attribuire  a  una  grazia  fpeciale  d' Iddio  ,  e  all'  ottima  cura  pre- 
datagli da  quelli  ,  che  ebbero  l' incumbenza  ,  e  V  onore  di  fervirlo  in  tale 
contingenza . 

Imbalfamato  ,  e  riunito,  che  fu  il  Cadavere  fu  immediatamente  veftito  da* 
fuoi  Ajutanti  di  Camera  in  abito  di  Città,  e  fopra  di  effo  dell'abito  di  Gran 
Maeftro  delI'HIudrirs.  Sacra,  e  Militare  Religione  di  S.Stefano,  dopo  di  che  fu 
da' medefimi  Ajutanti  riportato  alla  camera  dove  egli  morì,  e  quivi  ftette  2. 
giorni  efpofto  alla  vifta  folamente  de  i  Domeftici  ,  e  de  i  Gentiluomini  del- 
la fua  Cimerà  .  La  fuddetta  mattina  del  di  5.  fu  dagl'  Ajutanti  veftito  del- 
l'abito  Granducale  colla  Corona  in  tefta, Scettro  ,  e  Spada,  e  fu  trafportato,  e 
pofto  fopra  la  gran  coltre  di  velluto  nero  riccamente  adornata  delle  Armi  delle 
Cafe  di  Tofcana,  e  di  Francia  coU'affiftenza  del  Sig.  Fra  Tommafo  del  Bene  Gran 
Priore  di  Fifa  fuo  Maeftro  di  Camera ,  fopra  un  nobile,  e  maeftofo  Catafalco, 
eretto  nella  fala  del  fuo  Reale  appartamento  in  forma  di  Trono  ,  ove  fu  ve- 
duto per  tre  giorni  continui  dal  popolo,  che  in  gran  folla  vi  accorfe,  non  fo- 
le per  verfar  lacrime  in  vifta  di  qu^l  piidìmo  Principe  ,  quanto  per  vedere  la 
magnificenza  di  quel  funebre  apparato,  come  per  allìftere  a  i  Sacrifizi,  che  (1 
facevano  a  Dio  in  KÌnq'it  Altari  privilegiati  per  Breve  Pontificio  eretti  nella 
fala  medefima  .  . 

Afiìftevano  intorno  alla  Macchina  quattro  Lance  Spezzate  ,  con  Spada  nu- 
da in  mano:  dodici  Sig.  Paggi  d'onore,  con  banderuole  di  taffettà  nero  inal- 
berate, molti  altri  de' fuoi  Cortigiani  tutti  vediti  a  lutto;  una  fquadra  di  Co- 
razze con  fpada  nuda  anche  cfie  alla  mano,  e  altra  fquadra  di  Trabanti  armati, 
e  una  quantità  di  Religiofi  Secolari  ,  e  Regolari  ,  che  tanto  di  notte  ,  diedi 
giorno ,  alternativamente  mutatifi ,  continuarono  ad  orare  per  l'Anima  idi  det- 
to Prmcipe , 

Stabilita  frattanto  la  fera  del  di  5.  del  corrente  mefe  di  Novembre  per 
r  afTociazione  del  Cadavere  dell' eftinto  Granduca  fu  tutto  il  giorno  feriato 
folenne,  ed  all'  ore  ventidue  e  mezza  la  campana  di  Palazzo  Vecchio  diede  il 
cenno  coli' Ave  Maria,  e  doppi  lugubri,  che  fu  accompagnata  dall'altre  tutte 
della  Città-,  e  quelle  del  Duomo,  di  San;  Lorenzo,  di  Santa  Felicita,  e  di 
S.  Romolo  feguitarono  a  fonare  fino  alle  ore  quattro  della  notte.  Le  Fortez- 
ze diedero  parimente  fegno  di  pieftizia  colla  falva  lugubre  dall'  ora  ,  che  ufcì 
il  Cadavere  dal  Palazzo,  fintanto  che  ftette  fopra  terra. 

Comparvero  a  Palazzo  i  Prelati,  che  dovevano  affociare  il  Regio  corpo, 
e  furono  Monfig.  Frofini  Arcivefcovo  di  Fifa,  che  da  uno  fcudiere  di  S-A.  R.  fu 
ricevuto  ;  Monfig.  Strozzi  Vefcovo  di  Fiefole  ,Monfig.  Catani  Vefcovo  di  S.  Mi- 
niato ,  e  Monfig.  Badi  Vefcovo  di  Piftoja  ,  ciafcheduno  de'  quali  furono  rice- 
Tuti  da  un  Paggio  Nero  delia  R.  A.  S.  ficcome  il  fomigliante  fecero  1  Sig.  Ca- 
«onici  della  Metropolitana,  e  i  Sig.  Cavalieri  dell' Ordine  ^di  S.  Stefano  ,  che 
dovevano  intervenire  a  quella  funebre  funzione  ,  per  i  quali  tutti  erano  appre- 
ttate le  fianze  diftinte,  dove  dovevano  clli  trattenerfi  . 

Venne  alPora  concertata  dal  Palazzo  Vecchio,  in  carrozze  coperte  a  lut- 
to, l'ampliflimo  Senato  ,  vefiito  tutto  a  bruno,  con  Lucco  nero  foderato  di 
paonazza,  e  fu  ricevuto  alla  porta  dal  Signor  Senatore  Cav.  Braccio  Alberti, 
eletto  a  tale  effetto ,  come  Gentiluomo  delia  Camera  di  S  A.  R.  e  da  elio  fa 
ÌP-trodoito  nelk  ftanze  preparateli.  Il  Sig.  Cavaliere  Gio.  Batifta  Gondi  Soprin- 
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•indente  della  Furieria  della  Real  Cafa,  fu  H  Direttore  della  proceffione,  che 
ebbe  principio  alle  ore  24.  e  fu  difpolla  coli' ordine  infrafcritto  . 

Scefo  che  fu  dal  Catafalco  il  Cadavere  dagli  Ajutanti  di  Camera ,  e  dipoi 
«la'  Gentiluomini  Trattenuti  portato  fino  alla  porta  della  Sala,  fuori  della  qua- 
le fu  ricevuto  immediatamente  da'Cavalicri  di  S, Stefano  ,  che  vicendevolmente 
lo  portarono ,  per  tutto  il  corfo  della  Proceflìone .  Partì  dalla  Porta  del  Regi« 
Palazzo  la  Croce  di  S.  Lorenzo  feguitata  da  quattro  Trabanti  armati,  e  da  molti 
fiaffieri  di  Corte,  e  da  140.  Piagnoni,  ciafcuno  con  torcia  accefa ,  ed  in  mex- 
ao  ad  efll  venivano  ingran  numero  iPP.  Minori  OiTervanti  di  S.  Franccfco  concan- 
<iela  accefa .  Immediatamente  col  medefìmo  ordine  feguitavano  1 50.  Fratelli  della 
Compagnia  del  Gesù, ed  altrettanti  di  quella  di  S.  Benedetto  Bianco  colle  torce, 
componendo  quelli  della  prima  1'  ala  deflra,  e  quefli  della  feconda  la  finiftra. 
Terminati  i  PP.  fuddetti  proleguivano  ,  con  candela  in  niano,  le  Parrocchia- 
li di  Santo  Romolo  ,  e  di  Santa  Felicita,  la  prima  come  Parrocchia  del  Pa- 
lazzo Vecchio  ,  e  l'altra  del  Palazzo  Reale  ;  indi  il  Clero  dell'  infìgne  Colle- 
giata di  S.  Lorenzo  col  fuo  Capitolo;  e  per  ultimo  quello  del  Duomo  co' Si- 
gnori Canonici,  e  quelli  con  torcetti  accefi,  portati  da  i  Chierici ,  di  loro  fer- 
TÌzio,e  dopo  dieflì  ne  venivano  i  Prelati  con  torcetti  portati  da' loro  Preti  af- 
Hftenti.  Seguitavano  dipoi  proceflìonalmente  in  coppia  i  Cavalieri  della  Reli- 
gione di  S.StefaJio  veftiti  in  abito  del  loro  Ordine  in  grandilTìmo  numero  con 
torcetti  .  Veniva  apprefìb  il  Regio  Cadavere,  preceduto  da  tutta  la  fua  nu- 
merofa  Corte  veftita  a  lutto ,  e  circondato,e  aflìftito  da  tutti  i  Signori ,  e  Miniftrì 
ài  fuo  fervizio,  e  da  tutta  la  Guardia  de'  Trabanti  armati .  Era  porto  l'  eftinto  Gran 
Duca  fopra  un  gran  Ietto    in  abito  Granducale  colla  Real  Corona  in  tefba,  lo 
Scettro  ,  e  lo  flocco,  e  a  i  piedi  vi  fi  vedeva  l'  abito  di  Gran  Maeftro  dell'  Ór- 
dine di  S.Stefano,  e  l'armatura,  intorno  a  cui  ftavano  i  Paggi  d'  onore,  altri  eoa 
bandiere  in  mano  di  drappo  nero,  e  altri  con  torcetti.  Copriva  il  letto  il  gran 
Baldacchino  tutto  nero,  foftenuto  da'  SS.  Feudatari  del  Serenifsimo  Granduca  ,  e 
da  altri  Signori, e  Cariche  della  Corte  a  vicenda.  Lo  feguiva  ilSerenifs.  Gran 
duca  Regnante,  fervitoda  tuttala  fua  Corte,  e  apprefìb  a  S.  A.  R.  veniva  il  Se* 
nato  ,  dietro  il  quale  ne  feguitava  numero  grandiffimo  di  Nobiltà,  tutta  con  ac- 
cefi torchi  in  mano.  Dopo  ne  fuccedevano  quattro  Ghinee,  con  mefta  pompi 
bardate,  e  dietro  ad  efìé,  le  carrozze  abbrunate,  di  fervizio  del  morto  Gram 
Duca  ,   e  del  Serenifs.   Regnante  .   In  fine   compiva    tutta  la  Proceilìone  là 
Guardia  a  cavallo  ,  che  marciava,  con  timpani  fcordati,  e  fordine,  armata  di 
fpada  sfoderata  fotto  il  braccio  finiftro ,  tenendo  alcuni  in  mano  le  torce  accefe  . 
Giunto  il  Real  Cadavere  alla  Chiefa  di  S   Lorenzo  ,  da'  Gentiluomini  del- 
la Camera  fu  pofto  fopra  il  Catafalco  ,  quivi  con  fomma  magnificenza  eretto» 
Ove  faliti  i  Signori  Canonici  della  Metropolitana,  ed  i  Prelati  fopra  defcricti, 
<ia  Monfig.  Arcivefcovo   di  Firenze  ,  parato  Pontificaimente  ,  ed  a/Iìftito  da  i 
Canonici  della  Metropolitana ,  veftiti  con  tonacelle  ,  fu    fatta   fecondo  il  foli' 
to   r  afìbluzione  .  Intanto  il  Sereniflìmo  Granduca  Regnante,  fatta  inginocchio-. 
ni  ,  con  torcetto  in  mano,  breve  orazione,  fiera  partito,  fervlto  da  tutta  la 
fua  Corte,  e  dalla  Guardia  a  cavallo  ,  con  trombe  ,  e  timpani  accordati  ,  ed 
il  fomigliante  aveva  fatto  il  Senato . 

Terminata  r  afìbluzione ,  fu  depofìio  il  Cadavere  dal  Catafilco,  e  portato 
per  mano  de  i  Camerieri  d'onore  nella  Cappella  de  i  Depofiti  della  Regia  Ca- 
fa, e  prefo  dag  i  Ajutanti  di  Camera,  gli  fu  levata  la  Corona  Reale  ,  lo  Scet- 
tro, e  l'Abito  Granducale  .  Dopo  ciò,  dal  Sig.  Gran  Prior  del  Bene  fuo  Mae- 
Uro  di  Camera ,  gli  furon    baciate  riverentemente  le  mani ,  che  furono  imbal- 
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famate  ,   e  pofcia    rinchiufc  entra    tre  paja  di  manopole  ;  le  prime  di 

taffettà  bianco  ,  le  feconde  di  cela  incerata  ,  e  le  tei-ze  di  velluto  nero  ^le 
<iuali  ultime  gli  furono  aggiudate  dal  medelìmo Sig. Gran  Priore,  ^he  inoltre 
gli  avvoltò  una  corona  ai  braccio  deftro.  Siinilmente  gU  fu  imbalfamato  il  vis- 
Jb,  e  ricoperto  di  tre  cappucci  di  qualità  fimiìe  alle  manopole,  1*  ultimo  de* 
quali  fu  meUo  dal  Signor  Gran  Priore  ,  che  gli  adatta  ancora  due  Me- 
daglie d'  oro,  una  delle  quali  fopra  della  fronte  ,  e  l'altra  in  petto  di  pe- 
lo di  once  otto  l'  una  ,  da  una  parte  coli'  effigie  del  defunto  Principe  ,  e 
«el  rovefcio  il  Tempio  della  Pace  ,  a  anti  al  quale  fla  fedente  la  Tofcap.a  con 
archipendolo  equilibrato  in  mano  ,  ed  accennante  colla  delira  ad  altra  iìgm-a 
in  piedi,  rapprefentante  il  Sereniftimo  Granduca  eftinto  ,  coll'imprefe  di  Fi- 
renze, di  Siena,  e  di  Fifa,  col  motto  Sic  Stabi s  .  Immediatamente  fu  dat 
mentovato  Sig  Gran  Priore  confegnito  il  Cadavere  al  Sig.  March.  Coiìmo  Ric- 
cardi Guardaroba  Maggiore  y  e  da  quefto  al  Signor  Filippo  Baldocci , 
Priore  di  taleinfìgne  Collegiata  di  S.  Lorenzo,  del  che  fé  ne  rogò  infti-umento  per 
mano  del  Sig.  Luogot.  Fife.  Landini  Notajo  della  Real  Cafa,  alla  pr« lenza  del 
Sig.  Seiiat.  e  Prior  Coriolano  Montemagni  primo  Segretario  di  Stato,  del  Sig. 
Marchefe  Bartolommeo  CoifiniCavalleazzo  maggiore ,  e  del  Sig  Cav.  D.Gio:  di 
pio  Nervaez  Saavedra  Coppiere  del  defunto  Serenifs.  Granduca  -  e  final- 
mente fu  dagli  Ajutanti  di  Camera  diftelb  il  Cadavere  nel  a  Gaffa  di  piombo, 
yeftito  degli  Abiti  fuddetti,  con  Corona  Reale  in  capo,  fpada  al  fiaiico  , 
e  cappello  fu'  ^iedi,  nella  quale  vi  fu  ripofta  fecotido  J'  ufato  coftume  I'  In- 
fcrizione,  inciìa  in  lamina  di  rame,  e  compofla  dal  Sig.  Abate  Antonio  Maria 
Salvini  -,  la  quale  fcritta  parimente  in  cartapecora  ,  fu  -chiufa  entro  ad  un 
cannone  di  piombo  ripieno  di  polvere  di  carbon  pedo,  acciònieglio  fi  conrervi,e 
pollagli  fu*  piedi  .  Serrata  tal  CafTa  di  piombo  in  uri'  altra  di  ciprello  fo« 
aerata  divelluto  con  bullettame  dorato  ,  e  guarnizione  di  gallone  d*  oro, 
furono  collocate  ambedue  in  altra  di  albero,  chepofta  fotto  terra ,  gli  fu  fatto 
fopra  muramento  di  mattone  ,  per  porvi  a  fuo  tempo  la  decorofa  Urna  di 
legname,  fecondo  il  folito.  E  in  quefta  guifa  fu  terminata  la  folenne  lugubre 
funzione,  ed  ebbe  .fine  V  aflbciazione  del  Cadavere  del  pio,del  giuHo  ,  del  cle- 
mente, e  per  pregio  .di  fuigolari  virtù,e  di  magnifiche  opere^  glonofiflirao  dc- 
iunto  Gran  Duca. 
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